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“Provenza” Giugno 2011….. 

 

 

Equipaggio: Alessandro (57), Alessandra (55), Olivia (Pelosa 4 zampe) 

Camper: HymerMobil B574SL, Ducato 160 

Periodo: dal 18 Giugno al 24 Giugno 2011 

Totale Km percorsi: 1.597:  

Autrice del diario: Alessandra 

 

 
 

18 Giugno 2011, sabato - Km. 478 

E’ finalmente arrivato anche il momento di trascorrere la nostra settimana di vacanza “provenzale”! 

Partiamo da casa alle 9:30 ma la prima fermata è a poco più di 1 km per fare scorta di pane cotto a 

legna, dopodiché via alla volta della Francia! Sull’autostrada fra Montecatini e Lucca si 

susseguono rallentamenti, il traffico è intenso ed il tempo è nuvoloso; il cielo grigio e la cappa di 

caldo ci accompagnano fino a Ventimiglia. Dopo il confine ci faranno compagnia esclusivamente 

sole e caldo! Arrivati in Francia ci fermiamo all’area di servizio sull’autostrada a Mougins: qui per 

fortuna troviamo parecchia ombra e scatto qualche foto al piccolo laghetto ed all’affollatissimo 

prato dell’Eco Parc Mougins, che si trova proprio a margine del parcheggio.  Arriviamo quindi a 

Grasse verso le 17:30 e, visto che qui non c’è neanche un’area di sosta, ci fermiamo all’unico 

France Passion della zona che per fortuna troviamo subito. Il posto è assolato, su erba e ghiaia, 

ma più di questo il convento non passa e dopo tutte le code che abbiamo fatto in Liguria siamo 

davvero cotti. Entriamo nel negozio dove vendono prodotti locali, dai tessuti alle marmellate, dai 

biscotti alle saponette e all’olio e subito la signora Barbara ci offre l’aperitivo invogliandoci così 

all’acquisto di un barattolo di marmellata di cassis, e di due bottigliette di liquore alla rosa ed ai fiori 

d’arancio da utilizzare sia come aperitivi che sulla macedonia o sul gelato. Così, appena varcato il 

confine, non abbiamo perso tempo a spendere i primi euro! Certo non è un posto tranquillissimo in 

quanto si trova lungo la strada di entrata a Grasse ma la stanchezza ci dà una bella mano a 

dormire alla grande. Una domanda però sorge spontanea: siamo “prigionieri” dentro questa area , 

in compagnia di un altro camper austriaco, con i cancelli chiusi, la signora Barbara se ne è andata 
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a casa dopo aver chiuso il negozio alle 18:30, non c’è indicazione di numeri telefonici da chiamare 

in caso di bisogno. E se uno dovesse uscire in piena notte per una emergenza?? La cosa non ci fa 

stare tanto tranquilli. Comunque,adiacente all’ “Espace Terroir” (questo è il nome del France 

Passion dove siamo, località Saint Antoine, all’ingresso di Grasse), c’è una bella casa molto 

grande con un prato dove gironzolano capre, papere ed un bel cavallo bianco. Dopo una cenetta 

all’aperto tentiamo di giocare a carte ma la partita viene interrotta a causa del vento (rimandata a 

data da destinarsi!) e comunque siamo talmente stanchi che crolliamo a letto . 

 

 

19 Giugno 2011, domenica - Km. 71 

Se Olivia ogni tanto di notte non avesse pensato di venire a “salutarci” avremmo dormito di sasso! 

Oggi a dir poco giornata stupenda, con il cielo limpido e l’aria tersa della Provenza. Alle 9 lasciamo 

Grasse attraversandola per andare sulla Route Napoléon che da qui porta alle Gole del Verdon. 

Dopo un tentativo fallito, anzi due, facciamo tre, finalmente troviamo la strada giusta e percorriamo 

così la N85, bellissima “route” panoramica giungendo fino a circa 1000 m. per poi ridiscendere a 

700. Lungo il tragitto incontriamo il paesino di St.Vallier de Thiey, il Pas de la Faye(1091 m.), il 

piccolo centro di La Garde per arrivare alla fine alla nostra mèta odierna, Castellane. 

 
L’area di sosta è proprio in paese, lungo il Verdon (costo 6 euro /24h, con CS). L’area è 

affollatissima ma per fortuna ci sono ancora tre posti liberi. Arrivati in piazza del paese scopriamo 

con piacere che proprio oggi è in programma la Festa della Transumanza con greggi di pecore che 

attraversano le vie della cittadina e soprattutto un bel mercato provenzale con prodotti artigianali e 

specialità gastronomiche. Qui mi faccio tentare da dei ravioli di pasta fritta ripieni di mele e patate! 

Non mancano le danze tradizionali con ballerini in costume tipico e poi, elemento essenziale e 

fondamentale, vino e focaccia gratis a volontà!!!  

 

Dopo un paio di bicchieri di ottimo rosé 

ce ne torniamo arzilli al camper per 

mangiare un boccone e riposarci non 

senza aver prima conversato a lungo 

con una coppia di camperisti laziali, 

Anna ed Enzo, che stanno andando in 

Portogallo, naturalmente il tutto seguìto 

da scambio di numeri telefonici e 

indirizzi e-mail. Il nostro riposo si 

protrae fino a metà pomeriggio dato il 

caldo e poi di nuovo giretto in paese a 

curiosare nei vari negozietti, a riposare 
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su una panchina in piazza, a vedere passare di nuovo il gregge di pecore e a godere di questa 

deliziosa temperatura: è’ tutto molto carino.  

Al ritorno al camper, altra chiacchierata con i nuovi amici Enzo ed Anna, cena e di nuovo quattro 

passi con Olivia. Stasera a letto presto, domani ci aspettano le Gole del Verdon, temo sarà una 

giornata di guida impegnativa per Alex.  

  

 

20 Giugno 2011, lunedì -  Km 73 

Scrivo questo resoconto odierno sperando 

che le forze mi assistano fino all’ultima 

parola in quanto dopo una serata in 

compagnia ed aver mangiato e soprattutto 

ingerito una discreta quantità di alcol non so 

quanto reggerò ma ci provo. Dunque: anche 

oggi il tempo è stato stupendo e questa è 

sempre un’ottima notizia. Stamani, portando 

Olivia a fare la sua passeggiatina, scopriamo 

che anche oggi in piazza c’è il mercato, non 

come quello di “pays” come ieri, bensì quello 

cosiddetto rionale, sempre molto simpatico. 

Avendo però altri programmi non gli 

dedichiamo molto tempo. Lasciata 

Castellane, ci dirigiamo per la strada lungo il 

Verdon, (quella che passa sopra la 

cosiddetta “Corniche Sublime”) percorso 

impegnativo ma al contempo abbastanza 

agevole. Tutto ciò avviene in compagnia di 

Enzo ed Anna con i quali ci fermiamo a 

scattare foto al  Point Sublime, da cui si 

gode un panorama meraviglioso e poi anche 

da un altro punto panoramico. A Le Palud de 

Verdon si presenta un momento un po’ 

critico nel passaggio della strada ma alla fine 

ce la facciamo. La zona del Verdon è 

stupenda e regala scorci e panorami mozzafiato. Poco prima di pranzo giungiamo a Moustiers St. 

Marie, uno dei “plus beaux villages de 

France”. Qui l’area sosta si trova su uno 

sterrato sotto il sole cocente: Enzo ed Anna 

proseguono mentre noi parcheggiamo. Dopo 

pranzo decidiamo di affrontare stoicamente la 

salita che conduce al paese dove arriviamo 

assetati e con il fiatone ma tutta questa fatica 

è ripagata dal paese che è davvero delizioso, 

con stradine sali-scendi e con tanti negozietti. 

Olivia è distrutta dal caldo che in effetti si fa 

sentire sempre di più, tanto che anche io 

abbandono l’idea di salire fino su alla 

Cappella nella roccia:  la temperatura delle 
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quattro del pomeriggio mi fa optare per un deciso no! Tornati al camper ripartiamo alla volta di 

Valensole dove, al campeggio, ci attendono Enzo ed Anna. Per arrivarci costeggiamo immensi 

campi di lavanda che fortunatamente quest’anno riusciamo ad ammirare in tutto il loro splendore 

viola. Il campeggio “Le Lavandes” è carino, tranquillo e paghiamo 11 euro (cane compreso). 

Ceniamo tutti e quattro insieme: Enzo prepara degli ottimi spaghetti al tonno, seguiti dal mio roast-

beef, dal nostro pecorino, dal loro salamino e dai loro pomodori. Il tutto annaffiato da ottimo vino e 

per finire brindiamo con lo spumante al loro 26° anniversario di matrimonio oltre che con un amaro 

davvero speciale preparato dallo stesso Enzo per festeggiare il nostro incontro. Una bella serata 

davvero, in ottima compagnia. 

  
 

21 Giugno 2011, martedi – km 191 

L’avevo detto che tutto quell’alcol di ieri sera ci avrebbe fatto dormire sodo, e così è stato. Stamani 

sveglia con tutta calma, saluti ed abbracci ad Anna ed Enzo che proseguono il loro viaggio in 

Portogallo. Noi ci fermiamo ancora a scattare foto e a fare riprese a quello spettacolo della natura 

regalatoci dalla lavanda che ricopre campi su campi in tutta la zona, una vera goduria per gli occhi. 

Passiamo per Apt dove però non ci fermiamo per due motivi: primo c’è il mercato e quindi è 

impossibile trovare un posto per parcheggiare, secondo lo abbiamo già visitata lo scorso anno. 

Pertanto decidiamo di proseguire e, dopo aver fatto la spesa ad un 

Intermarché a Isle sur la Sorgue, ci fermiamo in un’area ombreggiata lungo la strada per il pranzo. 

Alle tre ripartiamo per andare in vetta al Mont Ventoux, mitico monte caro ai ciclisti. Si sale a 1912 

m., fino a 1600m. c’è una bella vegetazione mentre gli ultimi km si percorrono in mezzo a sassi 
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bianchi accecanti e tutto il paesaggio assume un aspetto lunare. Sulla sommità spicca la stazione 

della ricerca della Biosfera e da lassù si vede praticamente quasi tutta la Provenza. Bellissimo!! La 

discesa in camper si rivela però moooooooolto impegnativa: seconda marcia, freno motore ed una 

sosta di una decina di minuti a metà percorso per non surriscaldare i freni.  

Ci dirigiamo poi a Vaison La Romaine con l’intenzione di trascorrervi la notte e di visitarla 

domattina; l’area di sosta (costo 6 euro) è quasi completa ed oltretutto il caldo ci fa desistere dal 

sostare in questo parcheggio assolato, così optiamo per il vicino vigneron che, sebbene non faccia 

più parte di France Passion, ci accoglie molto cortesemente. Ci sistemiamo tranquillamente 

accanto all’unico camper presente, proveniente dalla Scozia, e ceniamo con tutta calma 

ma…durante la cena iniziamo a sentire una musica che via via diventa sempre più assordante ed 

inquietante! Si va via di testa ! Andiamo a curiosare per vedere da dove provenga e scopriamo che 

nel parco proprio di fronte è in corso una sorta di rave party i cui partecipanti, alcuni dei quali 

iniziano a parcheggiare proprio fuori del cancello del vigneron, hanno un aspetto ancora più 

inquietante della musica stessa. Non è proprio quello che cercavamo venendo qui e pertanto 

scappiamo per andare a Malaucène, dove 

conosciamo l’area di sosta in quanto già 

sperimentata un anno fa. Una volta 

parcheggiato il camper andiamo subito 

nella piazzetta dove sta suonando 

un’orchestra jazz, seguita da un duetto 

composto da un violinista e da un 

chitarrista: tutti bravissimi!!! Ci sono 

bambini che ballano, locali pieni di gente ai 

tavolini, turisti che ascoltano la musica: 

ecco l’atmosfera che ci piace!! Fra l’altro qui 

domattina ci sarà il mercato provenzale e 

quindi invece delle rovine romane di Vaison 

ci godremo le bancarelle!!!  

 

22 Giugno 2011, mercoledi - Km. 58 

Stanotte siamo stati in compagnia di acqua e tuoni ed anche stamani il cielo all’inizio si presenta 

nuvoloso; prima che si scateni un nuovo temporale andiamo al mercato ma appena superati i primi 

due banchi ecco che iniziano a 

cadere i goccioloni.. Aspettiamo un 

po’ sotto il tendone di una 

bancarella finchè smette di piovere, 

poi inizia di nuovo per poi cessare 

ancora: insomma va avanti così per 

qualche minuto tant’è che torniamo 

al camper a lasciare Olivia per 

tornare poi ad una full immersion fra 

le bancarelle. In fondo alla piazza 

c’è anche un bel negozio molto 

fornito di biciclette ed accessori per 

le bici ed Alex decide di regalarsi 

una maglia con la scritta “Mont 

Ventoux Finisher”, così a casa potrà vantarsi di esserci stato !!! Al mercatino invece compriamo 

l’immancabile civettina per la mia collezione, barattoli di marmellata e saponette. E fin qui tutto 
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bene. La nota dolente arriva quando decidiamo malauguratamente di acquistare una fetta di 

formaggio. L’avessimo mai fatto! Per una sola fetta di poco più di sei etti spendiamo la “modica” 

cifra di 25 euro (sì, ho scritto bene, proprio 25!), e meno male che ci ha fatto lo sconto di 1,50 euro 

visto che il costo sarebbe stato di 26,50!  

Questa cosa mi mette proprio di malumore, anche se un po’ di colpa ce l’abbiamo anche noi visto 

che avremmo dovuto controllare bene il prezzo al kg, ma mica si pensava che una fetta pesasse 

così tanto! Dopo la sosta alla boulangerie torniamo al camper e dopo pranzo iniziamo una lunga 

chiacchierata con una coppia di camperisti inglesi, Raymond ed Amanda, parlando di viaggi, aree 

di sosta, ed esperienze in camper. Segue il 

solito scambio rituale di bigliettini ed indirizzi. 

Lasciata Malaucène (dove, scopriamo poi, che 

purtroppo per soli tre giorni abbiamo mancato 

di incontrare  Danillo ed Annette, camperisti 

belgi conosciuti proprio qui lo scorso anno e 

con i quali siamo rimasti in contatto durante 

tutti questi mesi!) andiamo a visitare 

Venasque. Questa località non era inserita 

nel nostro programma di viaggio ma leggendo 

la guida ho scoperto che è classificata fra i più 

bei villaggi di Francia e così non ce la 

lasciamo scappare. Il paesino è arroccato su 

di una collina ed è veramente carino,con 

angolini deliziosi. E’ un paese famoso per 

le sue ciliegie che vengono vendute 

proprio lì nella piazza; fra l’altro questo 

posto stava andando un po’ in rovina ma 

grazie ad artisti che hanno portato avanti 

un’opera di restauro è tornato al suo 

splendore. Per la sosta notturna 

decidiamo di recarci alla solita area di 

Fontaine de Vaucluse dove ormai 

siamo “di casa” così Olivia può fare il 

bagno nel fiume per rinfrescarsi e 

divertirsi.  

 

 

23 Giugno 2011, giovedì - Km. 137 

Anche stanotte è piovuto, ma poco poco. 

Lasciamo Fontaine de Vaucluse pagando i 3,50 

euro per la sosta e ci dirigiamo ad Isle sur la 

Sorgue con l’intenzione di visitarla ma è davvero 

impossibile trovare un posto per parcheggiare; 

proseguiamo quindi per Ménerbes dove 

sappiamo c’è un parcheggio (per fortuna 

troviamo un posto all’ombra) e pranziamo lì. Ci 

spostiamo poi verso Lacoste ma la strada ci 

sembra alquanto stretta ed alla fine optiamo 

definitivamente per Bonnieux. Anche qui il 
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parcheggio è sterrato e polveroso ma è proprio in paese. Giriamo per le viuzze e saliamo fino alla 

chiesa vecchia (chiusa!) che si raggiunge con una scalinata in pietra ed è circondata da magnifici 

cedri. Da lassù il panorama è molto bello, si vede la Valle del Cavalon, Il paese di Lacoste, quelli di 

Gordes e di Rouissillon. Lasciamo anche questo Paesino e andiamo diretti verso la nostra mèta 

serale, St. Maximine La Sainte Baume, attraversando Aix-en-Provence in autostrada. Arrivati a 

destinazione ci sistemiamo subito presso la stessa azienda vinicola  dove sostammo lo scorso 

anno: bisogna però stare attenti alle formiche!. Facciamo due passi per il paese dove riesco anche 

a rivedere la Chiesa e torniamo al camper. 

 

24 Giugno 2011, venerdì - Km. 410 

Nottata piuttosto tranquilla a parte qualche strano rumore che poi abbiamo scoperto essere il vento 

ed Olivia che si agitava. Prima di lasciare il vigneron St.Jean le Vieux acquistiamo due bottiglie di 

vino rosé e ci fermiamo poi a Brignoles al solito supermercato per gli ultimi acquisti e rifornimento 

di gasolio. Percorriamo la statale frino a Frejus dove ci immettiamo sull’autostrada per evitare il 

traffico della Costa Azzurra. All’altezza di Cannes ci fermiamo in una bella area per mangiare un 

boccone.  Riprendiamo il nostro cammino arrivando a Brugnato alle 18 circa per scoprire con 

nostro rammarico che il Ristorante “La Marina” la sera è chiuso, pertanto non ci resta che 

preparare un piatto di pasta. Dopo cena facciamo una lunga chiacchierata con una coppia della 

provincia di Brescia parcheggiata proprio accanto a noi. Domattina rientriamo a “la maison”. 

 

25 Giugno 2011, sabato -  Km. 179 

Siamo a casa. E’ finita così anche questa 

settimana provenzale, durante la quale 

abbiamo visto paesini incantevoli, i campi 

di lavanda a perdita d’occhio, i paesaggi 

mozzafiato del Verdon, mercatini 

coloratissimi, e soprattutto abbiamo 

conosciuto due persone deliziose come 

Anna ed Enzo che speriamo di poter 

rivedere presto.  
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Giugno 2011 – Provenza !!! 

   gg. TAPPE 
Km. 

Parziali 
Km. 

Cumulati 
Tot. 

ContaKm 

  
Partenza 

  
40.230 

1° 
18/06/11 

San Casciano V.P., Genova, Ventimiglia, Grasse, St. 

Antoine 
478 478 40.708 

2° 
19/06/11 Saint-Vallier-de-Thiey, Castellane 71 549 40.779 

3° 
20/06/11 

Verdon, La Palud-sur-Verdon, Moustiers-Sainte-Marie, 

Riez, Valensole 
73 622 40.852 

4° 
21/06/11 

Manosque, Apt, D900, Isle sur la Sorgue, Carpentras, 

Malaucène, MontVentoux, Vaison la Romaine, Malucène 
191 813 41.043 

5° 
22/06/11 

Carpetras, Pernes les Fontaines, Isle sur la Sorgue, 

Fontaines de Vaucluse 
58 871 41.101 

6° 
23/06/11 

Lacoste, Bonnieux,  Lourmarin, Pertuis, Aix En Prov., 

St Maximin le St Beaume 
137 1.008 41.238 

7° 
24/06/11 Brignoles, Frejus, Ventimiglia, Genova, Brugnato 410 1.418 41.648 

8° 
25/06/11 San Casciano V.P. 179 1.597 41.827 

 


